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fichiami e cambiamenti d'indirizzo dovranno aver 
sì spedisce il Giornale; 
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Sabato,.30 Maggio 1868 


unita la fascia sotto cui 


Ciascun foglio cent. 5 in Firenze — Un foglio arretrato cent; 10, 


Firenze, 29 maggio 


L'AUMENTO DEL DECIMO 


I progetti del ministro delle finanzo.ave- 
vano un doppio scopo, che non si potrebbe 
in alcun modo dimenticaro, laddove s°in- 
tenda di sostituire qualche progetto nuovo 
e diverso, come avverrebbe per l'appunto 
in riguardo alla tassa proposta sull’entrata, 
Quel doppio scopo risultava più, che abba- 
stanza manifesto dal bisogno di accrescere 
i proventi del tesoro coll’ aggiungere. alle 
altre tasse una tassa sull’entrata, e col to- 
gliere gli ostacoli che alla: riscossione nor- 
male delle tasse preesistenti si opponevano. 

Col sostituire alla tassa sull’entrata l’au- 
mento di un decimo sulla imposta prediale 
e su quella della ricchezza mobile, qualora 
non si ponga mano ad. un tempo a tutti i 
necessari provvedimenti, si avrebbe 1’ ap- 
parenza di sciogliere una parte del pro- 
blema, che,in sostanza non rimarrebbe 
punto risoluto, quand'anche non si rendesse 
più complicato per le premesse e. per.le 
conseguenze. 

Non è da dire che la prudenza dissuade 
da ogni tentativo e da ogni mutamento 
meno che necessario , utile ed, opportuno, 
Di ciò è troppo facile la d'mostrazione e 
la prova; ma altrettanto facile dovrebbe 
essere il dimostrare e provare che prima 
di riporre una. fondata. speranza. nell’ au- 
mento, per quanto sia temporaneo e tran- 
sitorio, di alcune imposte dirette, è.da pro- 
cacciare che sieno rimossi gl’impedimenti, 
i quali alla applicazione e riscossione di 
esse fanno contrasto. 

Le quote scadute: delle varie imposte di 
rette ascendevano a tulto. lo scorso mese di 
febbraio alla somma di L. 193,391,164 63. 
La somma delle quote allora versate es- 
sendo di L. 113,909,425 13, rimanevano 
da riscuotere L. 79,481,739 52. 

Alle difficoltà, che, sopratatto în alcuno 
provincie . s'incontrano per l'imposta pre- 
diale è da provvedere, porgendosi le norme 
e guarentigie richieste per rispetto al sì 
stema dei catasti, dei riparti e dei ruoli, 
ed agli uffizi incaricati dell'esecuzione e 
della vigilanza. 

Le difficoltà per l'imposta sulla ricchezza 
mobile sono più generali, enon è da.frap- 
porre il minimo indagio nell’accogliere al- 
mero quei. temperamenti i quali ne ren 


l'aumento del decimo sarebbe illusorio per 
gli uni e non avrebbe per gli altri le con- 
dizioni dell'uguaglianza e della giustizia. 

Non è uscito dalla memoria di alcuno 
che fra le cagioni che resero maggiori, Je 
difficoltà per l'imposta sulla ricchezza mo- 
bile si ebbe a notare (oltre agl imbarazzi 
inevitabili nel primo esperimento di qua- 
lunque împosta nuova) anche l'aumento 
troppo rapido delle quote relative, il quale 
sì rese molto più grave e rincrescevole per 
la lentezza delle operazioni e per le sca- 
denze distribuite fuori d'ogni regola ordi- 
naria. Che cosa significherebbe ed a.quali 
risultamenti, potrebbe. condurre, l'aumento 
di.un decimo. sopra un'imposta. la, quale 
fosse lasciata fra tutti quegl’impacci che 
ora non permeltino di-riscuoterla' ordina- 
tamente? lf 

Se la proposta, del decimo può essere 
suggerila a modo di espediente affalto tran- 
sitorio,. non. può rimanere scompagnata da 
quelle. condizioni, le. quali giovano-a ren- 
derla accettabile  ed-efficace; altrimenti sì 
aggraverebbe il male invece di schiadere 
la ‘via all’augarato ‘rimedio. 

Avemmo già ‘occasione ‘di' accennare 
che la difficoltà dei centesimi comunali 
sarebbe diminuita colla proposta, che iîn- 
torno alle tasso locali pende da non breve 
tempo innanzi ad una Commissione della 
Camera. La difficoltà. delle quote accumwu- 
late sarebbe essa «pure, diminuita con. un 
ordine: di: scadenze - poste-in termini pro- 
porzionati e discretì. La difficoltà dei ruoli . 
dovrebbe ‘cessare coll’aiuto di'metodi ‘più 
somplici è di uffizi meglio costitaîti. 


a ms 


Ora, parlandosi di un aumento accesso 


Giornale Quotidiano 


rio, è da richiamare al pensiero come pro- 
cedessero , specialmente in questi ultimi 
tempi le imposte principali. Abbiamo in- 
dicata la somma complessiva, che rima- 
neva.a riscuotere alla fine di febbraio del 
corrente sanno.per; le. imposte dirette. I pa- 
gamonti successivi avranno forse modificati 
alcuni termini di confronto fra le somme 
dovute, e, le,somme pagate; e_ per quanto 
sì riferisce alla ricchezza mobile, l’effetto 
della ritenuta non è- da’ confondere’ colle 
altre parti del sistema. 

La somma delle quote scadute nel tempo 
non molto lontano, a cui si riporta il no- 
stro confronto, era suddivisa fra le varie 
imposle dirette nel modo seguente, ed ecco 
il riepilogo delle quote scadute: 


Terreni . È L. .94,705,848 — 
Fabbricati . . ... » 34,019,10068 
Ricchezza mobile : ... .. » *4,806;590"30F 
Vetture e domestici... ..». 4,597,988 34 
Pesi e misure. » 230,215 07 
Multe . spa » 105,796 72 
‘Residui#9%% oneste fi » 57,805,655 54 


L, 193,394,164 65 


Dalle somme scadute passiamo alle som- 
me, versate. 


Terreni. . L. 77,573,222.07 
Fabbricati. d » 24,554,083/27 
Ricchezza mobile. » 11,195,984 99 
Velture e domestici . » 405,643 96 
Pesi e misure... ...° » 424,205 44 
Molteuionmpciti a: vitadà. 56,025 40 


L. 4113;909,425 413 
Rimanevano da versare » 79,481,739 52 


L. 193,394,164 65 


Codesto riscontro è tanto più notevole 
în quanto che fra le somme dovule appa- 
rivano lire 26,657,713 34. pei, terreni e 
pei: fabbricati, e non potevano apparire per 
la ricchezza mobile le quote relative alle 
operazioni prolungate ed alle scadenze dif- 


ferite. Siamo oramai a mezzo del 1868, e 
per mettere în corrente la tassa sulla ric- 
chezza mobile sembra che rimanga al- 
quanto. da, pensare e da fare, affinchè le 
conseguenze. non si aggravino dei lamen- 
tati inconvenienti e ritardi. 


I progetti, che fra gli altri saranno da 
discutere in. questo: periodo della sessione, 
devono soddisfare alla necessità di rendere 
possibili in modo ordinato e sicuro i ser- 
vigi. dell’ amministrazione e delle imposte. 
La riforma degli uffizi di finanza. e della 


contabilità , i provvedimenti indispensabili 
pel riparto, pel catasto e pei ruoli delle 
imposte dirette, la, facoltà delle tasse locali, 
un sistema uniforme e compiuto di riscos- 
sione; sono argomenti da non potersi dif- 
ferire. Chiudendosi poi il periodo della ses- 
sione col predisporre, praticamente la ces- 
sazione del corso forzato, le imposte nuove 
ed accresciute avranno un sostegno ed un 
compenso corrispondente al bisogno, al de- 


siderio ed all'interesse comune. 


TEST ET Te O coIsG0I SANI 
I CARTONI GIAPPONESI 


Dal. ministero di agricoltura e commercio 
fu indirizzata la seguente circolare ai signori 
presidenti, dei Comizi agrari : 


#y Firenze, addi, 26, maggio 1868. 

È a notizia di questo ministero che sono giunte 
in Italia, indirizzate alla ditta Giuseppe dell'Oro 
di Giosuè. e.compagni in Milano, non poche casse 
ripiene. di.cartonî giapponesi, ma privi di se- 
mente. 

Essi nel numero di circa 20 mila sono muniti, 
dal -Jato dritto, del segnodi convenzione-o grande 
cifra. nera a mano, ed ‘al rovescio di parecchi 
timbri e marchi neri e rossi indicanti la provin- 
cia, la località e le fabbriche delle sementi, e vi 
sono pure certi bolli che soglionsi apporre ai 
cartoni di semente al loro passaggio per Yedo, e 
per la dogana giapponese allorchè vengono por- 
tati al mercato di Yokohama. t È 

ll ministero ha presso di sò alcuni di questi 
cartoni, i quali evidentemente sono introdotti nel 
nostro paese. per essere ricoperti di semente no- 
strale e spacciati poi per cartoni coperti di se- 
mente originaria giapponese. > 4: 2g 

Egli è perciò cho m’affretto ad informarla, si- 
gnor presidente, di questi indegni tentativi per 
ingannare la fede pubblica, e per un meschino 
profitto, gettare la miseria e lo sconforto fra l’o- 
perosa è benemerita classe degli agricoltori, scre- 
ditando in'tal guisa l'upica semente che sia an- 
cora oggidi Ja speranza di una delle più»impor- 


{| tanti industrie agricole della nazione. 


Ella; signor. presidente ; scorgerà da-.questo 
fatto come non infondati fossero i timori di que- 
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i LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
‘In Firenze all'Ufficio del Giornale, via San «Gallo, N. 31; piano terreno; 


Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli annunzì rivolgersi all’ Uffizio generale d'Annunzi. sui Giornali di 
A. Dante. Fsrrom agente commissionario, via Cavour, n. 27. 

Le inserzioni costano L. 1 la linea. 

Gli abbuonamenti che si prendono per l’estero devono pagarsi in oro. 


Sto ministero che il rifiuto di alcuni a sottoporri 
i loro cartoni alla bollatura delle nostre autorità 
diplomatiche consolari stabilite al Giappone avesse 
origine da meno retti intendimenti. 

Ho ragione di credere che altri voglia imitare 
l'esempio della ditta dell’Oro; ma io non man- 
cherò per mezzo di V. S. di renderne tosto in- 
formati i bachicoltori del suo Comizio; avendo 
preso gli opportuni ‘concerti coi miei colleghi 
degli‘affari esteri ‘e delle finanze perchè mi siano 
tosto segnalate le provenienze e le quantità dei 
cartoni importati ‘con tale scopo. 


Il ministro BrocLio. 


La frode additata dal ministero d’agricol- 
tura e commercio in questa circolare è delle 
più gravi e tristi che mai si. possano escogit 
tare dalla perfidia più raffinata e dal più sor- 
dido interesse, perchè diretta a tolpire uno 
dei principali prodotti del paese. 

Ma basta l’additarla per reprimerla ? Non 
crediamo ; bisogna andare innanzi e procu- 
rare di punirne gli autori. 

Nè basta ancora, chè il ministero d’agri- 
coltura e commercio dovrebbe da questo fatto 
essere. tratto, ad. investigare sei provyedimenti 


adottati per guarentire l’origine dei cartoni 
giapponesi rispondano allo scopo. 

In tempi in cui si falsificano i biglietti di 
Banca e le cedole del Debito pubblico, come 
non si doveva credere possibile la falsifica- 
zione di cartoni e di bolli ? 

Il ministero fu informato che sono arrivati 
alla Ditta Giuseppe. dell'Oro in Milano circa 
ventimila cartoni giapponesi, da riempirsi con 
semenza indigena. E chi lo assicura che di 
tali cartoni non se ne fabbrichino nello Stato ? 
È impresa tanto ardua ? Quei cartoni avevano 
il segno di convenzione, ma questo segno non 
sì può mettere anche in paese? È così diffi 
cile copiare un suggello ? 

I lamenti che ora si sentono dei risultati 
della semente giapponese non, fanno nascere 
il sospetto che la semente fosse d’altri paesi? 

La circolare lamenta che si danneggino gli 
agricoltori per un meschino profitto. Ma quando 
i cartoni si vendono 30 e 35 lire ciascuno, 
ci sembra che il profitto della frode sia. tut- 
t'altro che meschino e che debba. allettare 
tutti quei bricconi che cercano di far fortuna 
senza lavorare. ) 

Che risulta da questo? Che il bollo del 
consolato italiano non può esser considerato 
come una sufficente guarentigia, e chei cento 
occhi della polizia non bastano ad assicurarci 
che la semente che si vende come originaria 
del. Giappone, sia proprio di quel paese. 

Bisognerà quindi. affidarsi interamente al 
nome delle ditte. E noi raccomandiamo agli 
agricoltori di badare sopratutto ‘al carattere 
rispettabile delle ditte, al loro passato, alle 
guarentigie che offrono, anchichè ai sigilli ed 
ai bolli, e di non comperare della semente 
da negozianti ignoti e meno ancora da quelli 
che non possono ispirare fiducia di sorta. 

Se in tutte le industrie è necessaria. la 
prudenza, in questa che riguarda uno' dei 
prodotti più importanti d’Italia, le cautele 
più accurate sono un dovere è noi le racco- 
mandiamo vivamente ai bachicoltori. 


eo 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma, 27 maggio. — L'altro giorno nella 
città di Palestrina fu eseguita una sentenza 
capitale contro un masnadiere che ebbe appresa 
l’arte dei briganti borbonici e la venne eser- 
tando con audacia e crudeltà. Si fece trasci- 
nare al patibolo senza voler conforti di. con- 
fessore, ma non per questo fu differito.il suppli- 
zio:come.facevasi al:tempo di: Gregorio XVI; il 
qual:pontefice soleva concedere all’impenitente 
anche. ventiquattr'ore, nella durata delle quali 
egli orava in ‘cappella. Adesso si proeedc»alla 
militare, e il condannato, si. penta 0 non si 
penta, è consegnato al carnefice nell’ora de- 
signata. V’è chi registra il numero dei con- 
dannati a morte sotto questo pontificato. Si 
tratta di centinaia e centinaia, comprese. le 
vittime dei giudizi statari:-al: tempo‘ che gli 
austriaci governavano per Pio IX-le province 
delle Romagne, Marche e Umbria. 

Il principe Borghese ‘per ‘andare alla sua 
villa amenissima di Nettuno e non” dare nei 
briganti, ha fatto costruire Sun grazioso bat- 
tello a vapore cui ha messo il nome di Marco 
Polo. Nel porto di Ripetta ove corrisponde 
la parte posteriore del suo palazzo; s’imbarca, 
va fino alla foce; donde marina marina fa 
venti ‘miglia di traversata e sbarca a Nettuno. 
Non si sa intendere perchè nel detto battello 
sventoli la bandiera francese ; e alcuni dicono 
che sia per aver la protezione di quella grande 
nazione alla quale appartiene la. moglie del 
principe. Fa male ai clericali il vedere che un 
Borghese non, creda di navigare. sicuro sotto 
bandiera papale; rispettata com’è .in  tuttivi 
mari, 


NOTIZIE ESTERE 


Serivono da Parigi ‘alla Corr. geni autr. 
del 26: 

< E un fatto ormai certo che il’ principe 
Napoleone deve intraprendere il suo viaggio 
in Oriente tosto dopo le feste di Pentecoste; 
il suo itinerario è fissato e deve passare per 
Strasburgo, Stoccarda, Vienna, Pest ed il Da- 
nubio. 

« Si crede ch’egli si tratterrà ‘a Pest eda 
Belgrado, ma non è certo che si rechi a Bu- 
charest. Egli sarà accompagnato da un se 
guito poco numeroso e viaggierà incognito.» 


Al principe Borbone sposatosi testè con la 
infante di Spagna, il Papa fece ogni maniera 
di carezze nella visita che l’altro di ne ri- 
cevette. Scherzò Sua Santità col titolo di ca- 
pitano generale di Spagna che porta l'illustre 
sposo, dicendo nientemeno che il mondo molto 
confida in lui; che molto potrà fare col senno 
e con la mano. Lasciò capire che voleva ag- 
giungere come le speranze si raggirano sul 
glorioso acquisto che sarà per fare del regno 
de’suoi maggiori. Non so se questo sia più 
scherzo che augurio; ma ‘è certo che sa del 
comico. 

leri sette legionari di Antibo disertarono e 
già erano in campagna e prossimi a varcare 
la frontiera quando scontratisi con un drap- 
pello di cavalleria, furono presi e ricondotti 
a Roma. Ora stanno rinchiusi a Castel S. An- 
gelo con qualche centinaio di altri soldati pa- 
rimente rei di conato prossimo di diserzione. 
Perchè non sono generalmente- giudicati tanto 
severamente; si usa l’ espediente di tenerli 
molto tempo in prigione prima di far loro il 
processo e dar la condanna. 

Anche nelle nostre campagne, specialmente 
nel litorale, abbiamo cavallette a nugoli che 
fanno sterminio di biade. Qui questa piaga 
non è nuova, ‘avendola ogni anno, ed è pro- 
prio nostrale. Ma in questo è spaventevole, e 
ogni giorno si allarga. Per. giunta, nel lito 
di. Ostia vi sono tante' cantaridi;;e sono sì mo- 
leste che neppure i pastori ‘e gli armenti le 
possono sopportare. 

Teri Sua Santità in treno di gala andò dal 
Vaticano: alla chiesa di S. Filippo cognomi- 
nato apostolo di Roma. Il cocchio d’oro, il 
crucifero sulla mula bianca, i servi e pala- 
frenieri in ‘parrucca e coi codini, il lungo ac- 
compagnamento delle carrozze di còrte, la 
scorta di cavalieri, l'apparato militare, la pompa 
lussureggiante formavano uno spettacolo so- 
lenne. Si dice che Pio IX voglia rimettere in 
uso anche le antiche cavalcate, che andarono 
in dissuetudine perchè i vecchi cardinali e 
prelati poco esperti del cavalcare, solevano 
cadere o aver timore. 


Malgrado le smentite del telegrafo al viag- 
gio dell’imperatrice dei francesi, riproduciamo 
la seguente notizia dalla France del 27: 

« Si parla d’un prossimo viaggio che l’im- 
peratrice avrebbe intenzione di fare in Islanda. 
Si assicura che S.. M., ha. già comunicato 
questo. suo | progetto. a parecchie persone e 
principalmente al principe Napoleone, il quale, 
com’è noto, visitò, alcuni anni or sono, quel 
paese sovranominato la terra di ghiaccio.» 

Leggiamo nella stessa France: 

« Si assicura che il Consiglio di Stato fran- 
cese. ha respinio le principali riduzioni .che 
la Commissione della. Camera aveva proposte 
sul bilancio passivo. 

« Un progetto di decreto per riordinare il 
personale della polizia nelle città di più di 
40,000 anime, è sottoposto in questo momento 
allo stesso Consiglio di Stato. Questo decreto 
conferirebbe ai prefetti di quelle città il diritto 
di nominare gli agenti di polizia su proposta 
dei maires. > 

Riceviamo il testo della dichiarazione indi- 
rizzata da parecchi deputati della Germania 
del Sud ai loro elettori. Essi narrano ‘che 
sentirono la/necessità di unirsi « per tratte» 
nere il Parlamento doganale sul terreno sta- 
bilito dai trattati. » I loro sforzi contribui- 
rono assai ad impedire la votazione di.un 
indirizzo « che avrebbe mutato. il carattere 
del Parlamento fin da’ suoi primi atti. » A 
loro è anche in parte dovuto l’aver ottenuto 
una diminuzione considerevole. delle tasse 
proposte dal Consiglio federale. A. loro ‘av- 
viso, l’annessione del Sud alla Confederazione 
del Nord non favorirebbe « l’unione di tutta 
la nazione; nè la libertà costituzionale » ma, 
al contrario, recherebbe grave danno « agli 
interessi morali e materiali » degli Stati del 
Sud. I firmatari della dichiarazione credono 
che sia necessario di'‘« mantenere. energica- 
mente l’antonomia del Sud; » locchè è pos-? 
sibile soltanto « mercè ‘una ‘politica decisa- 
mente liberale ed''una ferma ‘unione degli 
Stati del Sud fra di loro. » Questa unione, 
essi dicono, non è ostile ad alcun’altra parte 
della nazione tedesca; essa deve soltanto « per- 
mettere ‘agli Stati del Sud di adempiere i do- 
veri che loro sono imposti dai trattati con la 
Germania del Nord, senza esporli al pericolo 
d’essere assorbiti dalla Prussia. » Lo scopo 
supremo da essi indicato ai loro mandatari 
si è « una Germania unita e libera. » 


a re Ù 
SUL CLIMA D’ITALIA 


Libro fatto da una Commissione governativa 
presieduta dal senatore MATTEUCCI. 


Abbiamo» sotto gli occhi. il primo fascicolo 
di uno di/quei libri che la, scienza sociale, 
la medicina, 1’ igiene, l’agricoltura e la scienza 
richiedevano da molto tempo come uno dei 
fondamenti della cognizione più intima e più 
utile di un paese e di un popolo. 

Quando si pensa al gran numero di cifre 
che ogni giorno si raccolgono e si stampano 
sulla temperatura, sui venti, sull’umidità del- 
l’aria nelle varie città d’Italia , forse senza 
badare troppo se gli strumenti sono parago- 
nabili fra loro e gli osservatori sono abba- 
stanza istruiti e intelligenti, e si riflette che 
tutte queste cifre restano e resteranno chi sa 
per quanto tempo senza frutto , mentre in 
Italia si posseggono già registri di molti anni 
d’osservazioni meteoriche, fatte nei migliori 
osservatori d’Italia, si troverà molto ragione- 
vole il pensiero che ebbe il governo, e cre- 
diamo fosse per un decreto del generale Me- 
nabrea allora ministro della marina, di creare 
una Commissione la quale, discutendo quelle 
osservazioni, ne ricavasse un primo libro fon- 
damentale sul clima d’Italia. : 

Era pur troppo a temere, per un’esperienza 
molto frequente, che affidare il lavoro ad una 
Commissione era come fosse seppellirlo; ma 
per fortuna non poteva essere così, una volta 
che questo incarico era affidato al Matteucci, 
assistito da. uomini come Schiaparelli e Do- 
nati. 

Abbiamo dunque il primo fascicolo di que- 
sto libro. sul, clima d’Italia. 

Questo libro. si ‘comporrà,; eome lo dice il 
programma, di un certo numero di monogra- 
fie meteorologiche delle varie regioni d’Italia 
e poi di una dissertazione che condensi que- 
sti risultati parziali e dia i risultati e le con- 
clusioni le più.generali sul clima: di.tutta la 
penisola. 

Il primo fascicolo contiene i registri di più 

di trent'anni di osservazioni-fatte con molta 
cura e diligenza dal dottor Serafini di Vige- 
vano e coloro che s’occupano seriamente di 
meteorologia troveranno che l’ illustre Schia- 
parelli ‘spogliando questi Tegistri e ricavan- 
done le conseguenze fece un vero tour. de 
force, come solo lo poteva fare chi ha una 
grande dottrina nelle matematiche e sopra- 
tutto una grande potenza di indagini scienti- 
fiche. ‘ 
Noi siamo certi che il governo ed ogni 
buon italiano faranno voti perchè non venga 
meno, prima che siffatta opera sia compiuta, 
l'energia e la buona volontà spiegata da chi 
iniziò Videa e Ja spinse. innanzi sin qui. 


Si legge nella Corr: gen. autr. del 26: 

< S.M. l’imperatore d’ Austria ha dato la sua 
sanzione alle decisioni del Reichsrath relati- 
vamente agli affari confessionali e la pubbli 
zione della legge sull’insegnamento e la legge 
interconfessionale ha avuto luogo questa mat- 
tind. 

È pacatamente e con una disposizionedi spi- 
rito elevata che parliamo di questo giorno me- 
morabile. Essoreca alle popolazioni dell’Austria 
un dono prezioso ch'è il frutto della lotta viva 
quanto gloriosa fra le migliori e più nobili ca- 
pacità dell’Austria;. egli constata una volta di 
più che non è sopraggiunta nessuna fermata" 
nel cammino dell’Austria costituzionale, comé 
taluni scettici pusillanimi sembrava lo temes- 
sero e la reazione lo sperava. È un giorno di 
cui la data rimarrà senza dubbio segnata in 
caratteri incancellabili negli annali del nostro 
paese che ha tanto sofferto, ed i patrioti în 
coraggiati dal successo dei loro sforzi si de- 
dicheranno con gioia ai grandi lavori che li 
attendono. » 

Si legge nel. Volksfreund di Vienna del 25: 

«Il viaggio del sig. barone di Meysenburg 
a Roma è stabilito definitivamente. per que- 
st'oggi. Il sig. di. Meysenburg viaggia colla 
sua famiglia il che fa presumere ch’ egli do- 
vrebbe soggiornare a lungo nella città eterna. 
I giornali pubblicano versioni molto differenti 
sulla natura della sua missione. Fra le altre 
cose apprendiamo che il sig. barone porterà 
al S. Padre come dono di S. M: l’imperatore 
il magnifico messale cominciato 42 anni or 
sono e terminato ora. > 

Si legge nella Wien. Zeitung del 26: 

« Siamo autorizzati a dichiarare che il te- 
nente colonnello austriaco in pensione Edoardo 
Bartels cav. di Bartberg fu posto sotto inqui- 
sizione del consiglio di guerra a motive che 
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gli opuscoli anonimi apparentemente scritti da 
lui, e particolarmente quello intitolato: La 
guerra ‘nell’anno 1866 costituiscono il fatto del 
crimine di lesa maestà; e che quindi, sicco- 
me il medesimo sembra appieno indiziato giu- 
ridicamente di questo crimine, si avrebbe po- 
tuto procedere tosto originariamente al suo ar- 
F ,, avuto riflesso alla pena commina‘a nel 
Pes del Codice penale militare, ma tale prov- 
vedimento non ebbe luogo in’ base alla legge 
del 25 giugno 1855; $ 4, soltanto perchè egli 
ricusò ostinatamente di rispondere davanti al 
tribunale. » 

Da qualche tempo isola di Malta è in 
preda ad una certa agitazione che dipende 
în gran parte dalla pessima condizione delle 
classi inferiori dell’ isola. Ecco quanto è ay 
venuto recentemente. L'antico governatore, 
sir Henry Stork, avanti di lasciar l’ isola, 
aveva elevato lo stipendio dell’ uditore gene- 
rale, un inglese, da 500 a. 600 sterlini, Il 
Consiglio amministrativo , composto di. otto 
membri; maltesi di nascita, protestò presso 
il ministro delle colonie a Londra, che rati- , 
ficò Ja decisione dell’ex-governatore. Allora 
cinque membri del Consiglio diedero la loro 
dimissione, e siccome quel Corpo, è elettivo, 
l’opposizione si agita per ottenere la loro rie- 
lezione, 
qualche giornale. 

«Noi nonsiamo abissini, esclama uno diloro, 
noi ci siamo dati volontariamente, sessanta- 
cinque anni or sono agl’ inglesi, ci si è dato 
una costituzione che dev'essere rispettata. Ma 
da qualche anno siamo trattati come mario- 
nette ed ogni giorno si peggiora. » 

« Perchè, soggiunge il Corriere Mercantile 
di Malta ci s’ invia dall’ Inghilterra sempre 


governatorî che intascano il loro stipendio di , 


5000 sterlini senza far nulla ? Esistono altre 
nazioni che s’ incaricherebbero con piacere 
di Malta; procuriamo di sbarazzarci dai no- 
stri oppressori attuali! » 


Serivono da Messico 26 aprile al Morning 
Post; È 
« Dalla costa del Pacifico sono arrivate 
notizie che il generale Corona ha operato la 
congiunzione colle truppe del generale Rubi; 
per cui la banda di Martinez che si trova a 
poca distanza di Mazatlan non tarderà molto 
ad esssere sconfitta e dispersa dal corpo riu- 
nito di questi due generali; ed il governo 
avrà la soddisfazione di annunciare che la ri- 
bellione è interamente domata dappertutto. 
Correva vace che alcuni bastimenti di guerra 
inglesi «iovessero impadronirsi dei principali 
porti del Messico finchè la repubblica non 
avesse soddisfatto i creditori inglesi, Dalle 
altre parti della Repubblica sono sempre le 
stesse storie. di disordini, violenze, furti ed | 
assassinii. Le. notizie del Yucatan fanno pre- | 
sentire che scoppierà in breve un’altra rivo- + 
luzione. Tutt’ i. giornali. intanto sono. stati ‘ 
soppressi in quella provincia. Gl’ indiani. della 
Sonora continuano a disturbare :gli abitanti 
delle provincie vicine. . } 
* «Il comandante delle trappe federali, co- 
lonnello Bustamente invitò. giorni sono gl’in- 
diani ad una conferenza, seicento di loro ac- | 
cettarono 1’ invito, ma quando meno se 1° a-.! 
spettavano furono circondati dai soldati di Bu- ' 
stamente che ordinarono loro di deporre-le 
armi. Cinquanta circa obbedirono , gli altri 
tentarono di fuggire, 120 rimasero uccisi da 
una scarica ; gli altri furono fatti prigionieri. 
Il Congresso votò recentemente 2,500,000 dì ; 
franchi mensili per il mantenimento dell’ e- 
sercito, » | 
| 


Corrispondenza particolare dell’Oprnione. 


Parioi, 26 maggio. — Oggi va in giro una 
nolizia straordinaria. Nel momento in cui si 
conferma la ‘prossima partenza del principe 
Napoleone per l'Oriente, ecco che si annun- 
zia un Viaggio dell’imperatrice per l'Islanda. 
Alcune persone però credono che questo viag- | 
gio non si compirà, e che l'imperatrice Eu- | 
genia non essendo d’accordo col suo augusto 
sposo su alcune questioni di politica , metta ! 
innanzi questo progetto di viaggio, come una | 
specie d’ullimatum. Î 

Le ultime notizie sull’affare di Tunisi non 
recano. che. la questione sia terminata, ma 
fanno sperare che almeno non produrrà alcun 
conflitto. 

La relazione. del maresciallo Niel sull’ ar- 
mamento Chassepot, inserita nel Moniteur de 
l’Armee, dimostra l’effetto irresistibile di quei 
fucili, di cuì tutto l’esercito è munito. Essa 
ha prodotta una certa impressione, sovratutto 
perchè coincideva con Ja pubblicazione di un 
opuscolo intitolato : La pace per mezzo della 
guerra — opuscolo assai bellicoso. Non credo 
che vi siano serie ragioni di preoccuparsene. ! 
La pace e la guerra non dipendono soltanto ! 
dalla Francia, ma dalle condizioni generali ‘ 
dell” Europa. 

Il matrimonio del granduca di Sassonia- ' 
Weimar con Ja figlia unica dello czar è uffi- 
ciale. Si parla d’um cambiamento di mini- | 
stero a Stoccolma. Al signor di Manderstroom 
swecederebbe nel ministero degli esteri il si- 
gnor di Wachmeister, fautore dell’unità scan- 
dinava. L’ unità italiana lia dato veramente 
la spinta a tutte le unità europee. 

I signor Rohuer, caduto infermo dopo lo 
sforzo fatto per parlare nella seduta dello scorso 
mercoledì al Corpo legislativo, è stato co- 
stretto a rimanere alcun’ giorni in camera 
nella sua villeggiatura di Cercay. Qualcuno 
disse che era un semplice pretesto per non 
andare în Senato, altri affermarono: che la sua 
malatliù sia stata! veramente grave. Nè l'una 
nè l'altra di queste ipotesi esatta. Il si- 
gnor Rohucr è stato veramente indisposto; 


da ciò una letta vivissima dirotta da | 


ma il suo stato non presentava alcun peri- 
colo. La signora Rohbuer e sua figlia si reca- 
rono lunedì al ricevimento dell’ imperatrice 
per dimostrare che le voci di malattia gravis- 
sima del loro rispettivo marito e padre erano 
prive di fondamento. 

Continua la sorda Jotta nel ministero del- 
VPinterno fra il signor Pinard e il signor Di 
Saint-Paul. Fu.notato. che il signor Di Lava- 
lette, che tutti «s* aspettano dî vedere rien 
trare fra breve negli affari, ha frequenti ed 
intimi colloqui col signor Rohuer. Il fatto che 
il signor Di Saint-Paul è mantenuto al pro- 
prio posto fi credere che trionfi quel partito 
il. quale vuole che leelezioni generali abbiano 
luogo in ottobre. 

Checchè se ne dica, non & cessata la di- 
scordia fra la Commissione del bilancio ed il 
governo, riguardo alle riduzioni chieste. dalla 
Commissione stessa sovratutto nei. bilanci della 
guerra e della marina. Si è d’accordo sovra 
un punto solo, vale a' dire di mantenere la 
cifra dell’imprestito a 440 milioni. 

Il signor Thiers. giudica cattiva la situa- 
zione delle finanze e prepara. un gran. di- 
scorso d’opposizione, tanto più ch'è, irritato 
perchè gli fn impedito di parlare alla fine 
della discussione: sulle interpellanze relative 
alla situazione economica. 
| La discussione in Senato sulla libertà del- 

l'insegnamento ha. destato. grandissimo. sie- 
gno contro le denunzie e i procedimenti. da 
inquisitori dei cardinali, La reazione fu viva 
sovratutto nella gioventù delle scuole, e una 
| fragorosa ovazione venne: fatta al signor Sée 
{ professore di medicina che era stato fatto se- 
! gno agli assalti del cardinale Di Bonnechose. 
Si vollero staccare i cavalli dalla sua cerrozza 
e tanto fu il rumore che divenne necessario 
‘di eseguire alcuni arresti. Gli stessi. disordini 
raimacciavano, di rinnovarsi alla scuola del si- 
1 gnor Vulpian, ma questo professore fece dire 
| che era indisposto. 

Un incidente, che, sebbene privato, ha una 
certa importanza morale, richiamò a sè, in 
{ questi giorni, l’attenzione pubblica. Il signor 
Rochefort, lo spiritoso redattore, del* Figaro, 
avendo, nel parlare. del quadro del. mare- 
sciallo Ney (di Gérome) che si vede all’espo- 
sizione, giudicato severamente quel personag- 
gio storico, il principe della Moskowa, figlio del 
maresciallo, gli ha fatto chiedere soddisfazione 
per mezzo di due generali. Jl sig. Rochefort che 
sì è già battuto altre volte, ha rifiutato, di- 
‘ cendo che non voleva ledere la libertà della 
critica storica, Ma soggiunse che se.il principe 
della Moskowa spingeva, la. questione sul ter- 
reno personale. serivendogli una lettera. offen- 
siva; allora si batterebbe, ma non più in qua- 
lità di critico. 

Ma pare che il principe della Moskowa an- 
zichè mutare in una questione personale, un, 
diritto storico che a torto negava al signor 
di Rochefort, abbia ascoltato i consigli dei 
suoi amici, non dando seguito a questa con- 
troversia, e perciò non vi è più pericolo di 
duello. 


f 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 29 corrente 
contiene: î 

4. Un R. decreto del 29 aprile con il quale 
il Comizio agrario di Mistretta, provincia di 
Messina, è legalmente costituito ed è ricono- 
sciuto come stabilimento di pubblica utilità. 

2. Un R. decreto del 49 aprile con il quale 
la pianta organica del personale d’ ammini- 
strazione dei bagni penali, stabilita dalla ta- 


bella N. 1 annessa al R. decreto del 4° di- + 


cembre 4867, dal 1° maggio prossimo ven- 
turo è aumentata di un direttore di 2° classe, 


| un ispettore economico di 2* classe, due con- 


tabili di 2% classe, un segretario ed un ap- 
plicato di 2* classe. 

3. Disposizioni nel Corpo di commissariato 
della marina militare, 

4. Disposizioni relative ad impiegati dipene 
denti dal ministero dî grazîa e giustizia. 

5. Un R. decreto del 3 maggio corrente 
con il quale venne concesso ai signori Fer- 
dinando Gombi e Felicita, Agata, è Luigia 
sorelle Colla: di estrarre petrolio in diverse 
località dei comunî di Fornovo di Taro e di 
Sala Braganza in provincia di Parma. 

6. Disposizioni fatte nel personale dei notaî: 


PARI, 


CAMERA DEL DEPUTATI 


TORNATA DEL 29 macero 


PRESIDENZA, DEL CONTE CAVALLI, VICE-PRES, 

La seduta è aperta alle ore 1 12 colle solite 
formalità; 

L'ordine del giorno reca : 

Seguito dell’interpellanza del deputato Cancel- 
lieri intorno all'esecuzione delle leggi 1866, 1867 
relative alla soppressione delle corporazioni reli- 
giose. 

Svolgimento di una proposta del deputato Serra 
per un’ inchiesta parlamentare sulle condizioni 
morali ed economiche della Sardegna. 

Discussione dei progetti di legge: 

Proroga del termine stabilito per l’affrancazione 
delle terre del Tavoliere di Puglia. 

Affrancamento delie decime feudali helle pro- 
vincie napoletane. 


Costituzione del sindacato de’ mediatori presso 
le Camere di commercio. 


* Interpellanza del deputato Mantegazza intorno 
all'insegnamento superiore in Italia. pa 
Si procede all'appello nominale. 
(La Camera è deserta.) 


pres, dà lettura dei due ordini del giorno he gg accel 
telli 


preséntati sull’interpellanza Cancellieri. | 
Uno è dei deputati Cancellieri e Mancini, ed 
è del seguente tenore: De 
« La Camera invita il ministero a dare v66 e i 
ed intera es ne alle leggi 7 luglio 1866, 4 
15 agosto 1867 e passa all’ ordine del giorno” "i 
L’altro è quello dell’on. Macchi, col quale si 


prende satto delle dichiarazioni del ministro;sche - tana più dalla proposta ministeriale. (Rumori). 


darà opera efficace onde quelle leggi sieno ese-|* 

guite anche per le corporazioni ecclesiastiche di | 

Lombardia, » 

meriLiPeo (guardasigilli) dichiara che ae- i 
cetta soltanto l'ordine del giorno Macchi. 

L’ ordine del giorno Cancellieri è respinto, ed 
è invece approvato quello del deputato Macchi. 
i RBIIRANTE La parola spetta al deputato 

rra. 

serra dì lettura d’un discorso inteso a svol 
gere la sua proposta per la nomina d'una Com- 
missione parlamentare d’inchiesta sulle condi- 
zioni morali ed economiche della Sardegna, . 

E appoggiata. 

asenoni Vorrebbe che si nominasse imme- 
diatamente la. Commissione, 

MENABRZA (presidente del Consiglio) crede 
che la C:mmissione avrebbe molto maggior au- 
torità ove la questione fosse rimandata agli uf- 
fici i quali potrebbero maturamente esaminarla 

' ed udire» dagli on. Serra ed Asproni gli argo- 
menti che potessero \dimostrarla indispensabile. 
sRRRA accetta questa proposta. 

La Camera prende in considerazione Ja mo- 

zione Serra e la rinvia agli uffici. 

1. L'ordine del giorno reca la. discussione del 
progetto di legge per Ja proroga del termine sta- 
bilito per l’affrancazione delle terre del Tayo- 
liere di Puglia, 

camsnay-pienr (ministro) dichiara di non 
, accettare il progetto della Commissione e d'insi- 
stere sul proprio. 

La discussione è aperta sul progetto della 
Commissione. 
| cammnax-pIenY (ministro) annunzia che 
presenterà come emendamento la parte dell’arti+ 
colo 1 che fu dalla Commissione soppressa. 

La differenza fra il Ministero e la Commissione 
sta in ciò, che il primo interpreta l'articolo 8 
della legge 26 febbraio 1865 nel senso che i cen- 
suati o loro aventi causa, i quali lasciassero de- 
correre il termine del corrente anno senza pre= 
sentare la dimanda ed i titoli di cui è parola al- 
l'articolo 3 della succitata lezge, perderanno il 
diritto di valersi di titoli di rendita inscritta sul 
gran libro del Debito pubb ico al valore nomi- 
nale che (secondo il ministro) l'articolo 5 della 
stessa legge accorda soltanto a quelli che vogiiono 
liberarsi dall'intero debito ad essi liquidato con 
anticipato pagamento, e non a coloro i quali 'ef- 
fettuano questo pagamento in quindici rate an- 
nuali. ; » 
| . La Commissione vuole invece chè nell’articolo:1? 
* della legge di proroga si dica soltanto\che quei 

censuari e loro aventi causa perderanno il diritto. 

di valersi dell’articolo 5 della legge 26. feb- 

braio 1865. 

La maggioranza della Commissione fu d’avviso 
che la clausola dal ministro aggiunta al progettò 
tende in miodo ‘aperto a restringere il benefizio 
accordato dalla legge del 1865. Essa non am& 
mette perciò che quella clausola possa applicarsi 
| soltanto all’intero debito e non alle varie frazioni 
| di esso indicate nell'articolo 4 della legge stessa. 

Da qui la differenza fra Ministero e vommis- 
sione. 

La discussione generale è aperta. 

{ Bi Parlano în questa discussione gli on. De Bla- 

| siis (in favore del progetto ministeriale) Angeloni, 

| Cortese e Gicarelli (in favore della proposta della 

Commissione.) » 

Voci : Ai. voti! Ai voti 1 

La chiusura è appoggiata. 

cammray-pI&vY (ministro) si accinge a di- 
mostrare che il ministero ha interpretato giusta- 
{ mente l'articolo 5 della legge 26 febbraio 1865 
sull’affranca-ione' del Tavoliere di Puglia. 

Espone quale: sarebbe il danno per la finanza 
ove fosse respinta la proposta ministeriale. 

Il ministro sostiene che. Ja legge del 1865 avea 
par iscopo di accordare a coloro.i quali, liberando 
i loro censi ne pagavano il valore in una sol volta, 
la facoltà di farlo in rendita pubblica al valore 
nominale, e non poteva essere nella mente del le- 
gislatore di accordare lo stesso vantaggio a co- 
loro î-quali facevano questo pagamento invquin: 
dici rate annuali 

Termina, pregando la Camera a non approvare 
la proposta della Commissione. 

La chiusura è messa ai voti e respinta. 

rescarone, difende energicamente Ja: pro- 

posta ministeriale, dimostrando, cha sebbene l'im 
terpretazione della legge del 1865 lascia luogo a 
quale re dubbio, pure l'essenza giuridica di essa 
non può essere interpretata in modo diverso da 
queilo col quale la interpretò il ministro delle 
finanze. 

Dopo avere spaziato per lungo ‘tempo nel 
campo giuridico onde dimostrare la sua’ tèsì, 
l'oratore dichiara che non avrebe certo abusato 
della pazignza della Camera ove fosse stato pre- 
sente il guardasigilli, al quale spettava intero il 
compito di difendere la legge; ma siecome non è 
presente che il solo ministro di finanza, egli cre- 
dette di dovergli venire in aiuto è difenderlo 
(-larità). 

vacerzo parla in senso affatto contrario. 

Voci. Ai voti | Ai voti 1 

La chiusura è messa ai voti ed approvata. 

MAZZARELLA (relatore) sostiene. non essère 
ammissibili le teorie sostenute dal ministro delle 
finanze e da coloro, i quali. difesero il progetto. 

In ogni modo non spetta al governo interpre- 
tare le leggi; questo diritto è affidato ai tribu- 
nali 0 ad essì il ministro non può dire a priori: 
Voi interpreterete la legge in questo modo è non 
in quello. 

L'oratore sostiene che la proposta dellà' Com- 
missione è una proposta di giustizia e di ugua- 
glianza, inentre quella del ministero favorisce i 
ricchi a pregiudizio dei poveri. 

PR88, fa dare lettura di due ordini del giorno 
sopra questo arzomento. Uno è dell’on. Sinminia- 
telli @ riserva all'autorità giudiziaria l’interpreta- 
zione degli articoli 4 e 5 della legge 23. feb- 
braio 1865. 

Uno è dell’on.' Cortese è stabiliscò che il paga 
mento del debito dei proprietari per l’affranca - 


Ada del consi del ‘Tavoliere di Puglia di cuî 
4 


| tin, 0 ud fara 1950 2 


"| cetta nè l'uno nè l’altro. 


mazzanenia (relatore) dichiara che la Com- 
l'ordine del giorno Sanminia - 
‘carmen x-p1eNt (ministro) dice che non ac- 
cpmms. sta pet mettere ai voti l'ordine del 
giorno Sanminiafelli. FI o 

La Porta vomebbe.che fosse prima messo 
ai voti quello dell'on. Cortese perchè si allon= 


‘Molti deputati chiedono Ja parola. 

PuccIenI propone la questione pi 
sopra l'ordine del giorno urca pn 
esso è interpretata una legge, ciò cl n: è con-. 
cesso alla Camera, ma ai IRE fuovi ru- 
mori). sati di 
commesE ritira il'suo ordine del giorno e si. 
associa a quello dell'on. Sanminiatelli; 

L’ ordine del giorno Sanminiatelli è' appogr 
giato. sii A 

maya propone l'ordine del giorno puro e sem- 
plice sopra la proposta Sanminiatelli (Nuovi ru 
mor1) Egli lo propone perchè non vuole che sia 
tolta al potere legislativo la facoltà. che gli spetta 
d’interpretare; le leggi. 


iudiziale 


Ù 


L'ordine del giorno puro e semplice è respinto | 


dopo prova e controprova ed a debòlissima mag- 
gioranza. 

erzsimente mette ai voti l'ordine del giorno” 
Sanminiatelli. in 

Dopo due prove e controprove 
che il voto è dubbio (Rumori). 

Si procede all’appello nominale per! lo scruti- 
nio segreto sull'ordine del. giorno proposto, dai 
deputato, Sanminiatelli. Durante la votazione la 
Camera fa rumore; le conversazioni sono anima- 
tissime, 

Risultato della votazione : 

Presenti e votanti 165. 

La Camera non è in numero. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 

Domani seduta all'ora consueta. 


egli dichiara 


_———— 
Firenze, 29 maggio 1868. 
Egregio signor Direttore, 

Le sarei oltremodo obbligato se volesse dar 
posto nelle colonne del suo reputato, giornale a 
queste mie righe. 

Nella tornata d’ieri (28) l'onorevole Civinini, 
prendendo parte colla sua vivace ed ornata pa- 
rola alla discussione promossa nella Camera dal- 
l’interpellanza dell'onorevole Cancellieri, pur de- 
plorando che in Sicilia si fa mercato di quali 
non so bolle, che non serve ad'altro che a man- 
tenere in qualcuna di quelle disgraziate! popola- 
zioni lo spirito d’ ignoranza e di superstizione, 
rammentava il fatto, occorso sotto i suoi occhi 
in Genova) di un ciurmadore che ebbe a gran 
ventura il: salvarsi le spalle,, mercè, dell’ inter+ 
vento de’ RR. carabinieri, da una furia di sas- 
sate, E la morale. del racconto, che a me e ad 
altri è parso inferirne, era questa, che quando 
vi.sono popolazioni che non hanno.il buon senso 
che mostrarono in quella occasione i. genovesi, è 
da încolparne esse Se sono vittime dell'ignoranza 
e della superstizione. 
| Sela Camera non avesse deliberato di chiu- 
dere la discussione, sarebbe. venuto il mio turno 
per parlare, e avrei ‘risposto al mio ohorevole 
amico e collega Civinini' press a poco in questo 
modo : 

Ma è davvero che per estirpare da un paese 
Y ignoranza e la superstizione non si dovrà fare 
altro assegihamento che sul buon sènso delle po- 
polazioni? E l’opera educatrice è moralizzante 
de’governi non ‘debbe entrarvi per aleuma cosa? 
Perchè dunque non incitare il ministero. per im- 
pedire che in Sicilia si faccia pubblicamente e 
solennemente ,. per conto ‘0 col placito del gò- 
verno, lo spaccio di’ quelle bolle ? Qual è în 
Italia, dirò meglio in Europa, quel popolo che 
può vantarsi di aver distrutto solo. in grazia del 
buon senso gli avanzi della barbarie, senza che 
il governo con opportuni provvedimenti vi avesse 
posto mano? 

Creda a me Ponorevole Civinini che la Sicilia, 
per quanto si fosse a. bello studio cercato di 
abbrutirla dal caduto governo borbonico, è dispo- 
sta, nè più nè meno di qualunque altra provia- 
cia d’Italia, a raccogliere e fecondare in sè i 
germi della. civiltà. E la lotta da essa sostenuta 
per riconquistarla {lico riconquistarla, perchè non 
è vanità municipale ‘il ricordare che qualch& 
volta ne fu maestra) è stata lunga è perseve> 
rante; ed è un fatto, che quando ha veduto osti= 
natamente avversarsi dalle istituzioni. 0. dalla 
forza i suoi istinti di civiltà, se ne è, non sola- 
mente risentita, ma apertamente ribellata. 

Vuol sapere il signor Givinini di me ché son 
siciliano qual è in Sicilia il nome più tradizio 
nalmente popolare dopo quello di Giovanni Pro- 
cida, che la Jiberò nel secolo XtHl dall’abborrito 
giogo francese? È quello di Domenico Caracciolo, 
che nel secolo XVHI fe’ sparire il detestatissimo 
tribunale della Santa, Inquisizione: Così il mini- 
stero, lungi di farsi complice o consenziente dello 
smercio delle bolle della Crociata e della Terra- 
santi, volesse seguire l'esempio di quel vicerà 
riformatore | 

Mi creda, signor Direttore, con ogni: stima 

Suo dev.imo 
G. De PasquaLr 


IT on 


CRONACA DI FIRENZ 


Ecco alcuni particolari che riceviamo ‘da 
fonte sicura sulla morte dell’infelice Fabre, 
segretario al tribunale militare territoriale. 

Egli voleva andare, a stabilirsi a Nizza sua 
patria, ma prima chiese al Ministero della 
guerra di esserè collocato in riposo: 

Non avendo potuto ottenere quinto bra: 
mava perchè gli mancavano alcuni anni di 
servizio per avere pensione interà, deliberò 
di uccidersi. Prese in fatti con sè un revo]- 
ver la sera del 25 e si recò, all’edifizio del 
Tiro al bersaglio sul piazzale delle. Cascine. 
ina non sapendo caricare l’arme, se;la fece.ar- 
mare da uno dei giovani idi servizio @ pochi 
minuti appresso si sparò il revolver al collo 


distanza di circa 400 metri edi gettarvisi, La 
morte pare sia stata cagionata dall’annega- 
mento. Indosso gli si trovò una lettera nella 
quale v'era il suo nome e cognome, e Sog-. 
giungeva di non essersi “voluto uccidere in 
casa perchè Î suoi padroni ne 
‘vato un'gran | n 
Giovedì, ‘28, le guardie di pubblica sicu- 
rezza atrestarono ‘un-individuo che pretese 
mangiare in un’osteria senza pagare lo scotto ; 
un perturbatore della publ ved'un 
pregiudicato che tentò involare delle trine di 
molto valore in una casa di via della Chiesa, 


no 40 RA vr 


“Un lavorante che, giovedì mattina, stava 
‘lavorando în uno stabile in costruzione fiori - 
di Porta a S. Frediano, riportò gravi lesioni 


da un ferro, pesante che gli cadde addosso, 


Domenica ventura, 84! maggio, a’ mezzo: 
giorno) nella chiesa di S.. Maria Novella, 
‘Poratore padre Luigi, di Îo terrà un. di- 
scorso, di, carità per i.poveri del circondario 
| di Caltagirone, afflitti dal flagello della ca- 
restia. ? 

Noi siamo certi che tutte le amime gentili 


Maggio; èd'a soccorrere gl’infelici caltagiro- 
nesi che mancano idi pane. 
f i 
Per cura del signot comm. G. Peri, dome- 
pica,-:34 maggio, nelle ore pomeridiane, nel- 
l’anfiteatro delle Cascine, avrà luogo una 
tombola a benefizio della Pia Casa di Lavoro. 


Tì prof. Marchi forà domenica 31- maggio 
a.ore 1 pom. nel R. Museo una lettura po 
polare Sui denti ‘e sulla Toro organizzazione. 


dii 


R. teatro Pagliano. — La sera di 
sabato, 30 maggio, a ore 8 12, prima rap@ 
presentazione del melodramma, Saffo. Prota- 
gonista la signora A. Borghi-Mamo. che avrà 
a compagni la signora Laura Caracciolo ed i 
signori Sani, Sparapani e Maccani. 

Teatro Mecolini. — Questa sera (30) 
alle ore 84/2, seconda ‘rappresentazione del 
| celebre prestigiatore Velle. 


bb died 


Nella ‘giornata del 28 maggio il termometro 
denti del R. Osservatorio astronomica di 
Firenze segnava Ta ‘températira massima ! di 
+ 87,0 e la tninîma di + 18,5. 

Minima! nella notte del 29 maggio + 19,5. 


_ 


Nota dei defunti denunziatî ‘nel giorno 
28 omaggia 1868. 

Spàgnesi Luigi, d'anni 24 — Conti Gio 
fumi Li 84 = Tarchi Maddalena , id. 67 
— Gavallini Annaz iù, 44, —;Cigolini Ferdi- 
nando,; id. 53 — Cozzi Pasquale, 1d..45 — 
Ermini Giuseppe, id. 77 — Fabri Benedetto, 
îd. 45,— Tirati Emilia , id. 26 — Mannini 
Ermilia, id. 8 — Canfinelli Giovanni, id. 78. 

Pîù, 6 bambini che non avevano ancora un 
annò, + 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno; furono 44, cio; 5 maschi e 9 fem- 
mine, 

Matrimoni del di 28 maggio 186$, 


Nencetti: Giuseppe, sarto, e Tosoni Arnettà, 
atteridente ‘a casa. di 

Rossi Leopoldo, .caffettiere , e Masi Zaira, 
àttendente a casa. vee 

Aglietti Giuseppe, vinaio, e Roselli Virginia, 
attendente a casa. 

Gallini Bartolommeo, tornitore, e Zei Anna, 
attendente a casa. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— l’Italia Militare del 29 corrente annut- 
zia che il 9° batt. bersaglieri da Napoli si è 
trasferto in Acri. 


— ll bollettino N. 36 delle nomine, pro- 
mozioni e. disposizioni seguite nell’ uffizialità 
dell’ esercito reca : 

Con R., decreto del 22 maggio, Marengo 
cav. Giuseppe, maggiore generale ‘ed ispettore 
dell’ esercito, fu collocato a riposo per al 
ziamità di servizio, ‘in séguito a domanda 
fittane, e fu emmesso ‘al far valere i titoli 
illa pensione che, possa competergli, a da- 
tare dal 1° giugno 41868. 

Con R. decreto: del 24 maggio, Piola-Caselli 
conte Angelo, maggiore generale, comandante 
territoriale di cavalleria a Torino, fa nomi 
nato membro del comitato di cavalleria. 

. + Jeriva sera, scrive il Conte Cavour del 
28, arrivava a TorinòS. M. il Re; 


‘— Teri; verso sera, serive la Guzzetta Pie 
inontese del 28, l’ex-deputato Genero venne 
arrestato; perchè il reato di cui gli si fa ca- 
tieo.non,è di quelli che possano «ammettere 
la difesa a piede libero. 


— Questa mane, scrive il Pungolo di Mi- 
lano del 28, vi fn sciopero alla manifattura 
fici tabacchi. Quelle operaie, ritenendosi lese 
mel lorò interesse, ‘a quanto pare, da alcune 
esigefize di impiegati subalferni, fecero 
‘po? di baccano, ‘gridando che si facesse loro 
giustizia, Accorrevano tosto sul luogo un,con- 
sigliere, di prefettura, ed il regio questore, } 
quali colle belle e.colle buone riuscirono, a 


dove però nonsi fece che'una leggiera ferità. 'imettere pn po’ di calma, in quelle operaie. 
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ATTI va 


Fu scelta nel numero di queste una Commis: 
sione la quale si recò a presentare i suoi re- 


clami al prefetto. 


— leri, scrive la Gazzetta di Venezia dél 
28, S. A. R. la principessa Margherita 
si recò a_ visitare l'ospedale civile. accom- 
pagnata dal sindaco e dalle sue dame d’onore, 
e ricevuta dal fT. di direttore dott. Pelt, dal 

rsonale medico e-chirurgico , dal medico 
provinciale, e dal conte Donà dalle Rose pro- 


curatore. Essa vi si «fermò più di un'ora, 


prendendo cognizione degli ammalati e del 
servizio e con particolare amore occupandosi 


nel riparto infantile. Dopo di .che S. A. R. 
si recò a visitare quel nostro Pantheon che 
è la chiesa di S. Giovanni e Paolo: 

Jeri sera ebbe luogo il fresco con musica 
sul Gran Canale, conforme ali*avviso; Riuscì 
bellissimo per numeroso concorso di barché. 


Cinque bissone municipali tennero costante- 


© mente il largo intorno alla barca dei Principi 
perchè potesse muoversi senza difficoltà fra la 
massa delle gondole accorse, mentre la inti- 
sica, collocata sulla Galleggiante, percorreva 
| lentamente il Canale. Il fresco riusti-ordinato 
* e brillantissimo, e fu una vera corsa dal Molo 
i a S. Lucia. 
ti] Terminato il fresco, alcuni distinti cantanti; 
con due pianoforti ed'altri istrumenti, în una 
apposita barca, si recarono dirimpetto le fi- 
nestre del reale palazzo, dalle quali assiste- 
rono la regina Pia edi reali Principi, cui pia- 
cque poi di scendere nelle gondole e di girare 
ancora pel Canal Grande seguiti dalla stessa 
barca, che venne ad improvvisare una di quelle 
famose piccole serenate, le quali, se mancano 
dell’effetto imponente delle grandi, hanno al- 
cun che di delizioso, che incanta del pari. 
— Questa mane ; scrive il Pungolo di Na- 
poli del 27, Ja gran porta dell’Università era 
chiusa completamente, è su di essa vedevasi 
affisso il decreto del rettotè che ‘prorògava i 
corsi per otto “giorni. Molti ‘giovanî; ignari 
della disposizione adottata , si erano’ recati ; 
secondo il solito, all'Università per le lezioni, 
e rimanevano poco soddisfatti di dovere-in- 
vece tornarsene indietro così senz’ altro. Le 
opinioni erano. divise fra di loro. Qualcuno 
riconosceva la -convenienza della misura; i 
più però, per non dir tutti, là biasimavano. 
Intanto qualche:studente collocava a fianco 
dell'avviso del rettore un invito per una riu- 
nione al Mercatello alle 6 pom «di stassera. 
Altri cartelli poco dopo comparvero pure con 
diverse iscrizioni, fra le quali si motavano.le 
seguenti : Si loca per, miseria — Chiuso per 
causa di morte — ed altri di simil genere. 
Verso le 40, 112 il numero dei giovani essen- 
dosi «discretamentè accresciuto, davanti al por- 
tone, il decreto del'rettore ‘ne veniva staccato, 
Tn quel mentrè comparvero un'30 a 40'trà 
guardie di P. S. e carabinieri; dai quali fu 
fatta tosto sgombrare la via e lacerati nello 
stesso tempo gli affissi dei giovani. Unì gio- 
vane studente, a nome De Liguori, è stato ar- 
restato, ma ci si,dice che sarà presto conse: 
gnato dalla questura alla sua famiglia. L’an= 
torità politica ha fatto occupare intanto i din- 
torni e le porte della Università. i 
— Abbiamo, scrive il Pungolo di Napoli 
del:27, una buona notizià da dare-ai molti e 
veri amici del compiamto professor: Napoli. Il 
mipistro di agricoltura, industria e commer- 
cio, con suo dispaccio di-stamane al comm; 
signor Francesco del Giudice, avvisava di aver 
disposto la somma di lire 1000, da elargirsi 
alla famiglia del «defunto; tanto ‘benemerito 
della scienza e. del paese. È sempre un pic: 
colo conforto per la vedova e pei. figli deso- 
latissimi che perdetterò in lui l’unico: ed ono* 
rato sostegno della loro più che modesta esi- 
stenza. 


— It 2t corrente; scrive il Brindisi del 27, 
arrivarono nella nostra città il comm. Bona, 
direttore generale delle ferrovie meridionali; 
ed il cav. Ruva, capo del movimento. Essi 
percorsero il porto e presero, esattè informa- 
zioni su quanto può migliorare 1’ andamento 
delle ferrovie e dei piroscafi; Parè certo che 
si debba stabilire un binario fra fa stazione 
ed il porto; e fu stabilito. che sì debba atti- 
vare nella nostra città um servizio di omnibus 
pel trasporto dei passeggieri. L'incanto per 
l’appalto dello sfangamento del nostro porto è 
rimasto deserto. 


— leri,.scrive il Brindisi. del 27.,. arrivò, 
nel nostro porto il piroscafo Cairo della Com- 
pagnia Adriatico-Orientale, capitani L. Pac- 
ciotti, proveniente da Alessandria d’ Egitto 
con 42 passeggieri. Il Cairo, partito da Ales- 
sandria il 23 alle‘ore # pom. anrivò quirieri 
sera alle ore 9, impiegando 77 ore nie 


viaggio. ù 


— Leggiamo in datà del 27 nell’ Italia di 
Napoli che continnano, gli arresti di manu 
tengoli e conniventi al brigantaggio. Ormai 
è noto che sono costoro quelli ché forniscono 
ai briganti i mezzi di mantenersi e li pré 
vengono dei movimenti delle. truppe , onde 
hanno talta Fopportunità di sparire e nascon- 
dersi, quando la forza sta per raggiungerli. 
Gli arrestati negli ultimi giornî sono: i fra- 
teli Rosario, e Gaetano Carbone, vaccàti, di 
Montella, in quel di-S. Angelo «dei Lombardi, 
Francesco Sella, Domernicantonio Tommasso 
di Vallori nel comune di Valletotonda. I fra- 
tellî' Nicola e. Generoso. Corrado, Angela di 
Genova, Rosa di Giacomo, Anna Sadino, Ma- 
ria Sadino, Maria Carlomagno; Matilde Pizzay 
Camilla Volpe; Vienna ‘Caputo, Maria? Volpe , 
Cristofaro Pizza , Carmine Mascariello, Gene- 
roso Ciamci, Antonio Pizza ed Elisabetta Volpe, 


imngabirmi pix 


tutti di Montella......... 
politica. 
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Essi si 1 ante nin od; Va LT 70; e qu 
i si pending retro Liab48 


suocero al Manzoni : 
VOLUORES. 
Fortunatae atiates uibus aether ridet apertus, 
Liberaque in lato margine stagna patent! 
Nos ‘hic intexto tontludunt retia ferro, 
Et superum probibent invida tecta diem. 
Cernimus, hèeu! frondes et non adeunda vireta. 
Et queis misceri non datur alitibus, 
Si quando-immemores auris expandimus alas 
Tristibus a clathris penna repulsa cadit. : 


| Nullos ver lusas dulcesve Teducît amores, 


Nuli nos ‘fiidi, arrula ‘tutbà, cient. 
Pro Jatice irriguo, laeto pro murmure fontis. 
Eshibet ignavas alveus aretis Aquias. 4 
Crudeles escae, vestra dulcedine captae 
Ducimus aeternis otia-carceribusi 


ANATES, 


Desinitè immieritis hortos implere querelis. 
Diversae ingenio, fatis non utimur aequis. 
Pondete nos claudo nutantes ulva retàrdàt, 

Et vada quis ultro Vehimur, rostrumque lavamus, 
Aut, humero quassante, levem depellimus imbrem- 
At vobis animus fer pennas credere Ventis, 

Et sedes mutare Vagas, et vivere rapto; 
{dcircò, dives dominus tecto induit alto, 
Èt formosa cavo nectit .praesaepia ferro, 
Effingens cultu mores, vinclisque, coercens, 

Cuncta tamen vobis praesto sunt commoda vitae; 
Sive tument.alta nive. campi; et silva gravatur, 
Atque hiberna gelu strinxerunt sidera fontes ; 
Sive Canis siccat maturis ignibus amnes; 
Lataque securas occultant horrea messes; 

Nec puri vobis latices, nec gramina desunt 

Vobis casta pius dat contubernia custos. 
Concubitus miscere nefas:; ut cuique libido est: 
Conjugio fidi melius sociantur amores: 

Uxorem vir, certa virum non deserit uxor; 
Oscula nec desunt, nec Jenes, vere, susdfti. 

Sunt ‘intus’foèno, sunt molles bombyce nidi; 
Nec dulces natos, matrem clamore cientes, 
(Quae. super et :circum pennis exterrita fertur, 
Vortitibus yastis stridens, similisque minanti) 
Milvius aeriae rapuit de vertice pinus, 

Aut glis immundus teneros disterpuit aftu$. 

Nec cui vos igni fas est, nec sternere plumbo; 
Nec dolus est ullus metuendus; sed puerorum, 
Atque puellarum pulchrum cum matribus.agmen,; 
Festa quaque die,. manibus crepuere faventes, 

Desinite immeritis hortos implere querelis; 
Et, si qui talem vobis peperere quietem, 
Incusare Deos. Parta qui nesciet uti 
Libertate semel,, nequidquam flebit adempta. 

Est in utroque-labos et sunt suà praemia. Nequam 
Est uno nec posse frui, nec posse carere: 


Bachieoltura. — L'altro ieri, scrive 
il Sole di Milano del 28, sul nostro. mercato 
le contrattazioni di bozzoli furono ‘assài at- 
tive, e vennerò vendute buone partite prati- 
candosi per non depurati di bassa pianura da 
L. 740 a 745, 750 e 7 60; per non dé 
purati di buona pianura e collina L. 7 60 a 
765, 770, 7807 90. I prezzi si man- 
tennero fermi con tendenza al rialzo. 

Teri, 27, sul nostro mercato serito le con- 
trattazioni furono più calme, essendosi limi- 
tate anche le ricerche che si manifestarono 
ieri negli organzinî, sia. per l’elevatezza . dei 
prezzi cui erano tenuti, come perle migliori 
notizie che oggi si ricevettero per ielegrafo 
sull'allevamento bachi, da quelle provincie 
del Veneto nelle quali antecedentemente si 
segnalarono danni gravissimi. Queste buone 
notizie tranquillarono in generale gli animi; 
ma non fecero recedere sulla nostra piazza i 
prezzi dei bozzoli, che si mantennero fermi 
ai prezzi di ieri, malgrado però che le con- 
trattazioni sieno oggi state più calme... Dalla 
nostra provincia e dalla Brianza le notizie sul 
raccolto continuano ad essere a tutt'oggi sod 
disfacenti. 

Sabato scorso, scrive il Corriere del Lario 


del 27, si calcola sieno stati venduti al mer- 
cato di Como non meno di venti;mila chilo- 
grammi di bozzoli a prezzi dalle L. 7 70 alle 
8; e vuolsi anche 8 45, secondo È? entità, la 
qualità delle. partite. e le condizioni di pa- 
gamento ; per merce a tutto compreso, meno 
i totalmente avvolti nella ruggine: A dir vero 
enche qui da noi; ora che le partite inco- 
minciano a superare la. 4 malattia;. si mani- 
festano alcuni danni,. cioè um poco: di morta- 
lità e di gattine. Ma lo scarto è Timitato, 
e dopo -di esso le partite procedono molto 
bene, in modo che qui si mantiene, sempre 
ferma Ja fiducia di un raccolto superiore: a 


quello dell’anno scorso. * 


anteriori al 29 maggio corrente: 


è quelli. di 


| del Giappone, da 
lità superiore, L. 
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Poesia latina. — Togliamo dalla Per- 
severanza i seguenti versi latini. 1 primi sono 
di Alessandro Manzoni e li pensò passeggiando 
nei giardini pubblici di Milano, dove sond 
Appunto i volucres chiusi nelle gabbie. La ri- 
Sposta delle anitre fu dettata dal, Giorgini, 


Il bollettino dei prezzi dei bozzoli ,, che si 
pubblica dal, ministero di agricoltura ; indu- 
stria e commercio; ci dà questi prezaî verifi+ 
calisi nelle seguenti città del regno neî giorni 


Ad Asti; i:bozzoli di Corsica furono ver: 
duti L. 9, quelli dî Macedonia L. 8 50. e 
quelli verdi del Giappone L. 7 50. al. chilo- 
gramma.. A. Cremona,.i,bozzoli, di qualità su- 
periore furono! venduti da L. 5a la. 7 25, 
quelli di qualità comune da L. 350 al.480, 
pr inferiore da In 2 30 a 
L. 3 40. A Ferrara, i bozzoli provenienti da 
seme indigeno e queta on os A 
dettero L. 5 quelli provenienti da si 

lie È A #9 a Li 4 50 la gue: 

4 la qualità comune, e da 

L..2 85.a Li 3.75 la ‘qualità înferiore. A 
Macerata) è bozzoli indigeni da L. 6 a L. 8 55; 
i giapponesi, da L. 5 70 a L. 6 75; i giap- 
ponesi bivoltini L. 2 35. A. Modena, i giap- 
‘ponesi, da L. 2 20 a L. 6. A Novara, î dor: 
zoli. di seme giapponese annuale, da L.. 6-50 
a L. 7 45; quelli di seme giapponese poli- 
-voltina; darti-8-a-b4-25. A Verona, i boz- 
zoli di seme giapponese, annuale, da ssh 7.50 
elti Giapponesi polivolani da 


rono oggetti varii e somme ingenti. 


Condanna — leri, serive.il. Movimento 
di Genova del 28, davanti alla nostra Corte 


| delle Assisie venne proseguito ‘e terminato il 


dibattimento Basset. 

Dopo l’audizione dei testimoni, la lettura di 
carte relative al processo, e dopo udito l’atto 
di accusa è la difesa dell’imputato; il presi- 
dente riassumeva chiaramente il dibattimento, 
e formulava undici quistioni da sottoporsi ai 
giurati 

Il verdetto fu negativo sopra ‘dieci di dette 
quistioni, ed affermativo sopra l’undecima , 
quella cioè riflettente la falsificazione della 
cambiale di L. 475 e cent. 50 a carico di 
Francesco Basset.-Jeneu ‘ed-in-favore di Luigi 
Garnier passata a mani del Migliazzi a titolo 
di caparra per l'eseguimento d’un contratto 
di cessione. I giurati ammisero però le cir- 
costanze attenmati. Inerentemente .a tale ver- 
detto, il. Ministero pubblico conchiuse per la 
pena di anni 5 di reclusione, oltre gli acces- 
sorii. — La sentenza della Corte fu piena- 
mente conforme a tali conclusioni. 

La ferrovia Fell. — Il Times riceve 
da Saint Michel, 24, una corrispondenza nella 
quale si dànno alcuni particolari sulla nuova 
ferrovia del Moncenisio. Il tragitto da Susa a 
Saint Michel è stato fatto in meno di 4 ore 
da 50 persone. 

Il corrispondente esprime la speranza che 
+ commissari francese ed italiano avranno as- 
sicurata la via; i pericoli di valanghe @ fra- 
namenti saranno evitati da strade coperte. e 
da muraglie. Il caldo però, massime sul ver- 
sante italiano, è. molto intenso. Le stazioni 
dalla parte italiana sono : Giaglone, Saint Mar- 
tin, Bard e.La Grande Croix. Ieri il treno da 
Susa portò 54 persone, fra cui il duca di Su- 
therland, presidente; i signori T. Brassey, 
Blount; Brogden, Buddwin, Fell direttore, e 
Cutbill segretario, il conte Arrivabene, il si- 
gnor Milla, commissario del governo italiano, 
il barone Franck, ecc. La giornatà era bella 
e.calda; e lo spettacolo della montagna su- 
perbo. La gita è stata dilettevole sotto ogni 
riguardo, ed il risultato e soddisfacente per noi, 
se si riflette che, è stata eseguita coi capitali e 
l’intelligenza inglesi. A Saint Michel era pre- 
parato un banchetto. Il duca di Sutherland pro- 
pose un brindisi alla regina, di cui era il giorno 
natalizio; quindi tutti ritornarono alle loro 
rispettive residenze. Il servizio al pubblico 
sarà, aperto, 18 giugno. 

I° incendio di. Rutt?. — Scrivono da 
Bienme (Svizzera) al Courrier du Bas-Rhin: 


Il 20 maggio, alle ore 4141 4j2- del mattino; 


Rutti. 


grafia. 


della troppo famosa avvelematrice. 


rino-F'irenze;. presso i fratelli Bocca). 


specialmente d’attenzione la p 


mente svolte ed. esaminate. i 


testè dal signor Loredano Larchey : 


Malfattori arrestati. — La nostra 
questura, scrive la Gazzetta Piemontese di To- 
rino del 28, pare che sia riuscita ad avere 
il filo della matassa riguardo a “certe “come 
briccole di malviventi che infestavano la città 
nostra. In questi giorni essa ‘procedeva in- 
fatti all’arresto in questa città e presso -Mon- 
|| calieri d’altri sette malfattori e manutengoli, 
facienti parte di quella famigerata associa 
zione sotto gli auspicii della quale sembra 
siasi non ha guari commesso l’ ingente furto 
a danno del sig. I. G. ed altri. Si ‘sequestra- 


il fuoco si manifestò'nella chiesa parrocchiale 
del villaggio di Rutti, ed in brevissimo tempo 
tutto il villaggio era in fiamme. Quarantotto 
case e molti poderi furono preda. del fuoco, 
che divampò sull’estensione di un quarto di 
lega, distruggendo molto bestiame, cagionando 
la morte di non pochi ragazzi, e riducendo 
alla miseria i poveri abitanti del villaggio di 


Ritratto apoèrife. — Leggiamo, nel- 
l'Indépendance belge che, la principessa di 
Furstenberg , dama rispettabilissima di Vien- 
na, sporse querela alla’ polizia di Berlino 
per protestare contro l’abuso che un fotografo 
della capitale prussiana fece della sua foto- 


Volendo pubblicare il ritratto della famosa 
Giulia Ebergenyi, il fotografo prussiano scrisse 
ad unsuo collega. di Vienna di mandargli 
una buona copia del. ritratto dell’ avvelena- 
trice. Il futografo viennese, non trovando a 
comperare il ritratto della Ebergenyi, spedi a 
Berlino una «dotografia della principessa di 
Furstenberg; che, venne riprodotta fedelissi- 
mamente dai fotografi e. dai giornali illustrati 
e venduta a migliaia di esemplari per quella 


Pubblicazioni — Annunziamo di buon 
grado la pubblicazione di un’opera intitolatà: 
Archeéologie heraltique —'Jurisprudence nobi- 
liaire , del matclicse Claudiò De Magny (To- 


Il marchese De Magny; membro corrispon- 
dente dell’Accidemia delle Scienze e Lettere 
di Torinò, è già noto ‘per altrî pregevoli la- 
vori su queste materie, volle ora principal- 
mente” colmare” le Tucume lasciate dai suoi 
predecessori nella scienza araldica, e l’opera 
sua‘è ‘sovratutto importantè per le pazienti 
ricerche storiche, cosicchè può essere consul- 
tata con frutto anche in questi tempi meno 
propizi aî' titoli di nobiltà. È poi meritevole 
osta di una 
legge, fatta dall’egregio autore, ‘per impedire 
}usurpazione- dei nomi e titoli-nobiliari. — 
Questo muovo libro, pertanto; è un bel saggio» 
di studî storici e sparge molta luee:su-alcune. 
questioni che - finora mon’ erano state ‘ampia- 


Ti nome di battesimo; Il cronista 
parigino del Nord dice d'aver ‘trovato il se- 
“guénte fattarello în un opuscolo pubblicato 


Nel. 4836; il principe, Paolo di Wurtemberg 
i a Parigi, ed un giorno, ch'era a LI sE 
cene Cal n i Rothschild, il re der | Berlino, 28. — La Gazzetta della Croce sa 


pei, offrendogli un manicaretto , gli 
Usse è 


= Mio caro Paolo, favorite d’ assaggiare 


questa pietanza. 


— Signor Rothschild — rispose il principe 


— lo vorrei rispondervi con pari famigliarità, 
ma sono Impacciato.per trovare il vostro nome 
di battesimo. 


Condanna di uno spiritista. — La 


France del 26 annunzia che la Corte della 


cancelleria di Londra, giudicando la causa di 
truffa e captazione intentata dalla ‘signora ve- 
dova Lyons contro.il noto spiritista Daniel 
Donglas-Home, condannò questi a restituire 


alla sua vittima le somme che le aveva car- 
pite con frode. 


Lyons ed. il signor Home vennero condannati 


a 


In-quanto alle spese del processo; la signora 


pagarle metà per uno. 
Dopo avere parlato a lungo della immagi- 


nazione. debole e superstiziosa «della signora 


Lyons; il vice-cancelliere prese a parlare del 


signor Home e di altri spiritisti, riassumendo 


in queste poche parole lo spiritismo moderno: 


« 
€ 
« 
€ 
«€ 
€ 


« Lo spiritisno è un sistema pericolosodel 
pari che insensato; il quale, mentre ‘colpi- 
sce l'immaginazione delle persone deboli, 
vane, superstiziose ed imbecilli, serve egre- 
giamente ai cavalieri d’industria per truf- 
fare gl’ingenui che prestano fede alle loro 
ciurmerie. » 

Si dice che il signor Home debba presto 


pubblicare un volume intitolato: Incidents of 
my Life, e giova sperare che, fra gl’incidenti 
della vita, del troppo noto. spiritista, «il vpro- 
cesso..che gl’ intentò, la. signora Lyons noù 
debba essere dimenticato. 


ci 


Ricordo storico. — Il dottore Paolo 
hablet, medico che fu detto materialista dal 


cardinale De Bonnechose in una discussione 


del ‘Senato francese y ha festè. pubblicatà la 
sua tesi di medicina e chirurgia sperimentale, 
dalla quale togliamo. questa curiosa citazione 


storica: 


€ 
« 
€ 
€ 
« 
€ 
«€ 
€ 


terpellanza dell'on. Cancellieri, coll’adozione 


di 
ID 


la fiducia sia la. leggè sulla soppressione 


« Nella Bolla del 1565, Supra gregem domi- 
nicum, ch'è tuttora legge della Chiesa cat- 
tolicà, apostolica e romana, il papa Pio V 
ordina di ‘medici ortodossi di abbundonare 
dopo tre giorni qualunque ammalato che non 
si siavconfessato, ed annulla ogni diploma 
accademico che non contenga la formale 
obbligazione di obbedire a quella cattolicis- 
sima ed-inumana’ disposizione. » 


NOTIZIE ULTIM 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Terminata la quistione: suscitata dall’in- 


i un ordine del giorno, innocente come 
acqua fresca, dell'on. Macchi, che esprime 


alcuni dettagli sulle bande. polacche; dice 


che îl governo prussiano sorveglia severamente 


la frontiera. 


. Liverpool, 28. — Notizie da Porto Principe, 
in data del 10 maggio, annunziano che regna 
in quella città grande anarchia. Gli stranieri 
si sono rifugiati presso. i consolati e sulle 


navi. 
Londra, 29: — Camera 


dei Comuni — Di 


scussione del bill sulle riforme della Scozia. — 


L'emendamento. relativo alla. rappresentanza 
di Glascow fu respinto, con una maggioranza 
a favore del governo di 59 voti. 


Chiusura della Borsa di Parigt 


Rendita francese 3 */, ... 
» è». fine mese 
» italiana 5%, . 
. » . fine mese 
’ » report, 


VALORI DIVERSI 


Ferrovie Lombardo-Venete 


»». Romane. . .. 


Obbligaz.  » ialoati» Sh 
Ferrovie Vittorio Emanuele 
sti Ferrovie Merid. 


lo sull'Italia . 


Cambio su Londra 


Consolidati inglesi. . . 


Parigi, 29 ‘maggio, 
28 29 
69.62.) 69.77 
si 60] bad 
875 — 1878. 
42.50} 49 
89,25. 88.50 
Hh 50.1 48 
135 — | 137 — 
7341712 
Vienna, 29 
«+. . 116 65 
Londra, 29 
aghi + 9488 


GIACOMO DINA piRETTORE. 


Giovanni RomgaLpo gérente. 
—_ _—rr_rT6——m__TcrPmPmm 
Borso di Commerete 

Borsa di Firenze del 29 maggio 


Obbl. dem.5*/ in serie 


complete . : . Ck 


Obbl. in s. non completé C. 1. 

5.*/, it. in pice. pezzi N. |, 

3*, idem... . . NL 

Impr. naz. piccoli pezzi N. 1. 
x Nuovo impr. città di Fi- 


renze in oro p. sott. C. 1. 


Prozzi fatti del 5 */, 56 12 
Napoleone d’orò 21 66 — 2 


Bn. i Gi L55871 db 85 
| Page FC, 1558712 d. 5583 
Imp, naz. pag 8%, (GL. 73304 7320 
lo GRIP TA G.l 3625 d. 36 20 
ObbI. beni ecclesiastici C.1 80 — d. 793}4 
Az. Banca naz. tose, 
ex-coupon . . . C.1 1400 — d. 1385 — 
Id. Banca naz. Regno 
d’It. 1 genn. 1868. N.1. 1575 — d — + 
A7. Str. Ferr. livorn FG. ——d. — — 
Id. dedotto il suppl. C.L Hi —d 831] 
Obbl. 3 */, delle sudd. C. 1. 158 — d. 157 — 
Id. Str. Ferr. merid. G.L 25 — d — — 
(bbI. ‘8 */, delle detto C; 1° ‘1663/14. 1461]2 


120 — d., #8 — 


176 — di 1751]? 


1a p. fine giugno 


62 


Borsa di Genova del 28 maggio 


5 */, Rendita italiana cont. 


» » fim 
degli. ordéni, religiosi, applicata nella Lom- n in piccole partite cont, 
bardia, la Camera passò a trattare un dr-| .» Mambro 1881 cont. 
gomento rilevantissimo , quello della pro- | Barca è —- ai 


ròga del termine. stabilito per la liquida- 
zione ed accertamento del debito dei cen- 
suari del Tavoliere di Paglia. 


La controversia non potova essere sulla 


proroga; ma forte doveva sorgere sull’ in- 


È 


erpretazione d’un articolo della legge del 


26 febbraio 1865. Questa legge accordava 


all'articolo 8° il diritto a’ censuari di libe- 


rarsi del debito con titoli di rendita pub- 
blica al valor nominale:; Questo diritto, 0 


meglio, questo favore è stato accordato 


s 


anco a quelli che lo estinguono a quindi 
cesimi? 


dubbio. Qual miglior occasione pel potere 
legislativo di scioglierlo? Non è anzi per 
esso un dovere come ne è pure un diritto 


i 


Ì 


tro, lo Stato. può averne. non lieve danno 
è vanlaggio. 


saper grado. all'on De Blasiis ed alla fi-| 
| nezza legale dell'on. Pescatore, che sorsero 
è lutélaro gl'interessi del fisco, con validi 
argometriti, facendo le parti dell'on. Guar- 
dasigilli, che la Camera sarebbe di certo ‘ 
stata lieta di aver presente alla seduta e 
di udire in argomento lanto grave. 


ordine del: giorno, con. cui sì rimette la 
cosa all'autorità gîadiziaria, quasichè il po- 


olo. a quelli che pagano l’interò debito; od 


Il testo della legge può destare qualche 


imprescrittibile ? E si noti che risolvendo 
la quist'one in un senso anzichè in un al- 


La dscuss‘on6 fu animata, e conviene 


Alla fine l'on. Sanminiatelli propose un 


tere legislativo possa rinunciare al diritto 
d'inferpretar le leggi. La votazione di que- 
st ordine del giorno reiterata per alzata © 
sedufa essendo tornata dubbia, convenne 
alle ore 6 procedere alto serutinio segreto, . 
il quale fece avverlita la Camera che non, 
era più in numero; 


Dispacci ELETTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Vienna, 28. — È smentita formalmente la 
notizia della formazione di bande polacche 
nella, Gallizia. 

È pure smentita la voce che siano scoppiati 
torbidi nella Bosnia. - 


» 
Ced: mob. it. v. 400 cont. 
Az. Ferr. Meridionali f. m. 
UbbI. Beni Demaniali cont. 


Ult. corso Corso p. 


55 80 5570 
5580 5570 
BI 90 visi 

ma i 


1575 — 1568 — 
ui —. 265 — 


discale gg 


Borsa di Milano del 28 maggio 


Rendità itàliana dui he è 
» LI ì 


fo. 


Nom. Pr. fatti 


— — 55 67 — 


» 8%pr.daPr.L.V.1850 86———— 


Azioni Banca Nazionale . . 
» Strade ferr. Meridion. 
Obbl: Str. ferr. L. VItalia centr. 


Meriflionali 


» Beni demaniali . . . 


» Citta di Mil 1860 °° 


bi - -——— 


299 — — — — 
— 1 75 
418 ——-—-— 


Vite 


Borsa di Torino del 28 maggio 


Corso legale 5% 83 
Banca Naz. C. d. m. in © 


ci. ì 
Pezza.da L. 20 d’oro L. 21 53 a 21 68. 


PRESTITO DI 


FIRENZE. 


PRIMA ESTRAZIONE DEL i° GIUGNO.4868 


con premi di franchi 109,000 — 69,000 
— 30,000 — 40,000ed altri minori, tutti 
pagabili in oro. Le obbligazioni del va- 
lore nominale di fr. 250 sono rimborsabili 
alla pari, e friittano 2® fr. annui în oro senza 
ritenuta. — Sono vendibili presso, tutti i cam- 


biavalute. 


reni 


ni 


Silprogano i signuri Asst 


it cui 


31 
i 


abbuonamento 
torrénte <@. coloro i qu.li 
'efiderano di bmonarsi, dfn: 


scade col 


perveniré la ioma ala ed il proce 
d'ibbuoname to iu tempo, affine 


di evitare rilarti 


e sbagli. netta 


spedizione del giornale. 
Non. si séceltà ro francoBlli 


|in pagamenti. 
FÀ I signori Associati sono Pte 
\ gati di unire alla doinandi di 


| 
| 
Ù 


| CORSO. 


abbuonamerito: LA FASOLA 1N 


i 


'. ANNUNZIAMO l'arrivo in Firenzo del sig. 
' ©. Armand di Parigi, oculista ottitò; brevét 
tato dal principe di Carignano, del graridica Co- 
stantino di Russia, inventore dei nuovi ovchifali n 


Per Ja quarta pagina . . . L 030 O : i Inini, Si ricevono esclusivamente alla Società Generale d'Anuunzi sui Giornal 
Tariffe delle; inserzioni Tee a PEA 1 oo Gli Annunzi: del Giornale. l Opinione. d'Italia è dellstero dirouta da A. Dante Ferroni, via Cavonr, 87, Firenze 
gancio che per a loro Lasira = aan i n (BO x. Treves e €., Editori della Bib) lioteca Utile, in Milano cd 
a diafanità permettono alle viste, le pi NERER ART \ Ì PRLLE 5 #s° i - x 
deboli di leggere le scritture le più o RALATTIE 4 TR pied I DEL À è Po s firenze & 
nute. Tali vetri per la Joro forma cilin- a : là Mi È Svizzera | 
ulrica danno alla vista una forza come a CURA RADICALE, EFFETTI GARANTITI i ì t DI a Arancia, 3 
25 anni, e sono appropriati alle viste se- [RIS P Me E î 9 sd Inghilterra 
guenti: per quelli che vedoro male da sE 7 n | "A x | regia, 
pp e bene da PRA pel miopi PD CI pi ° i pi anna Most 
che scorgono punti neri o nebbie, per î rara DÀ 
uelli che hanno un occhio più debole |:|3: ; iciosi ; oa gita Lon DESCRITTA. POPOLARMENTE Scienza ami 
dello, per meli di cui anchio S| [di costanti e prodigiosi successi ottenuti dai più va Edizione vit o anietto pichiami,. 
miope e l’altro è. presbite, viste che n Inint G O 3 ia i } popolare ‘ 
softrono i sole & Parla e che sopportano | | lenti Clinici nei principali ospedali d’Italia, ece., col SRO Re pae pi cn 
con pena I aggi luminosi e ect, Ser | [11 QU O RED A TMT TRO A. prepizato du. Chimico-farmacsta PIO FOA ROIDOHBEA! sl gra” 
vuol considerare che la. vista è l'organo depurativo di È ; Area da in Gubbio, mo ad r su; , ipsa È G AE) sere 
it più delicato e.che molte delle affezioni | l'avidenza l'efficacia di questo rimedio pronto e sicuro conio le malattie veneree, Membro, corrispondente dell’ Istituto di Francia, Direttore del Museo di. Storia naturale di Rouen, x 
visuali non hanno sovente altra causa | lia sifilide sotto sogni forma e complicazione, blenorragiò, le croniche malattie Professore alla Scuola superiore,di scienza, ecc. 
che l’uso di cattivi SLA concepra | {della pelle, rachitide,, artritide, tisi incipiente,, ostruzioni epatiche, miliare cro- È : / Per 
facilmente che il merito del "se de | |uica, della quale impedisce la facile riproduzione — Moltissimi documenti stam- VERSIONE IT 'ALTANA COL CONSENSO DELL AUTORE 3 | 
stema di lenti del signor ©. Arman pati in apposito libretto ne dànno incrollabile prova — Questo specifico è privo : iL) » 
4 Die mitra o. Iizlictano li gli ata di preparati mercuriali — L. 6 6 L. Ei, Tie Potcigia —, Deagi; sapienza, : PER o sie i; 
Mi a Ss farm. Pieri, Politi e presso.A: Dante Ferroni, via Cavour, 27 e Forini; Torino, D. | | Centesimi 10 ù n c.4 la 
PARA Gif Lar salsa di | jMondo e farmacia Bonzani: Napoli, Di Mondo: via Tolodò, 205; Genova, Bruzza; chi ra stia MICHELE LESSONA r Godi il fi 
vista possono consultare il sig. €. Ar- Teti SE AE ANA, DIL Basilio” Meine Are or SISPSPS2: PROFESSORR DI ZOOLOGIA NELL'UNIVERSITÀ DI, TORINO, Lise sasRRGE —_ 
puoi orario 18 gori i CS | [Kaos Ve Roia © dvn Bear Gelid < vor Comi An ia CIÒ : 
* ‘n | icona, Sabbatini, Belluigi.e . Collamarini e G.; Modena, Gambusieri; No- ‘ DI 1 ] ‘ 
Doialie HI ant alle O pom. alla/ PSlHIon |. Tara; Costa: Padova, Cornelio ; Parma,. Guareschi, via de’ Genovesi: Pavia, Jemolî: CON 40 PLENDIDE IN NI 
Da en Vite ornabuobi, rimpetto al Pa- | |piacenza, Varesi; Pisa, Carrai; Salerno, Bonomo; Siena, Parenti; Verona, Frinzi; È i : 
: Venezia, farmacia Mantovani; Sansepolcro, Gigli. Il prof. Pouchet, uno dei naturalisti viventi più segnalati, celebre maestro e capo-scuola nella ssienza, è l’autore di questa pra 
opera insigne, ove la st>ria naturale è narrata per la prima Volta popolarmente, toccando di tutto, degli infimi come dei più Fsennti 
7 i giganteschi animali, delle piants sparse per ogui parte della terra, dei monti, dei fiumi, dei mari, dei terremoti, dei vuleani, 
> Dc dei pianeti,, delle stella, del sole; ‘è in tutto tenendo conto d'ogni più recente trovato della scienza, e tutto esponendo con 
È brevità, con franchezza, con limpidezza, con precisine, con brio, e talora con slanci di poesia sublime. x 
A Ù i Era ben naturale che un libro così fatto, appena apparso, si attraesse l’attenzione del pubblico 6 dei dotti, e segnasse come Accadi 
si suol dire, un abvenimento. E così invero fa cosa è stata. Lo stesso avverrà senza dubbio per la traduzione italiani che I 
DMI LLA gli editori hanno affidata ad un altro illustre naturalista, il prof. Michele Lessona, troppo noto al lettore italiano, perchè sia tale que 
È a di 3 d’uopo aggiungere parole al suo nome. tedesca. 
1 400 disegni dell’edizione italiana sranno pari agli originali; non inferiori di bellezza nè i caratteri, nè il formato e tutto i 
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